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Esce tutti i giorni eccettuata
la Domenica.
Udine & domieilie. . . I. 4@
n tutto il Rlagnu .o » FO
Per pli Stati esteri rggiungere
le maggiori spese postali.
Semestre o trimestre in pro-
porZIone,
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' sent, 25 per, links, Annunz in'
- quarts’ pagina eeut, 10 per ogiii
ﬂﬁaﬂmf{sphﬂiu' di linea, . -

- Littops fon allvasicats woo -ai’
~ criesvone nd si restifuiscono mge
Cmoseritth, o 0 L

Il giornale & vende all’ Kdicols
dai Tabaccai in’piszza V, E., ia
Mereatoveéchio ed in Via Ddniele

. Munid: ¢ da Luigi Ferri in Vis
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ACCETTATE IL DESTING
ACCETTATE IL DEST]
contro gl interessi nazionali
L' ideclogo Bovio, il quale ha con-
fessato di non avere idee di gbverno,
perchd nella politica intérnazionale
crede sia da pensare meno agli inte-
ressi delle singole Nazioni, che a quella
fatalitd * evoluzionista, che le conduce
ad unificarsi nelle Razze, véde che na-
turalmedte 14 Russia c¢6] panslavismo
o condotta a far sue tutte le diverse
nazionalitdh slave per fonderle nella
Razza di cui lo Czar & despota, che la
Gsrmania vorrd appropriarsi anche guei
resti della Razza germanica, che an-

cora appartengono ad altri;” per cui-

sard bene, che si uniscano tra di loro
anche le Nazioni di Razza latina, na-
turalmente sotto' al predominio’ della
Nézione piti’ poterite e meno latina che
& la Francia Gallo-Franca e tante volte
invaditrice dell’ Italia; e questa sogge-
zione, anzicha contrastarla, & meglio
accettarla sotto la forma di una Fe-
derazione, ' ché’ poscia’ condurrebbe 'a

quella di tutte le” Razze europee ed a

fondare gli Stati-Uniti dell’ Europa.

E questo nel fondo il senso del di-
scorso’ del' filosofo, ' che vuole traspor-

tare la sua v'ncaziﬁ'_:;hl di professore pa-
rolaio ed evoluzionista alla Camera, la

quale ha da occuparsi degli interessi
della Nazione, secondo che la opportu-
nitd e la necessitd si presentano!

La Tribuna trova anche ragionevoli
queste chiacchere cui cita del vanitoso
e nebuloso professore che porid la sva
cattedra” in Parlamento.

Anchie’ noi troviamo che in Crispi
talora I'avvocato, “pﬂi" T'abitudine presa,
maschera di troppo l'uomo di State e
gli si sostituisce nella forma, ma ad ogni
modo egli,' abituato 4 trattare gl inte-
ressi, qualcosi ci vede’ della realtd delle
cose ; mentre 1a°fantasia dell'ideologo e
nebuloso professore lo porta addirittura
fuori del'mondo reale per portarci di-
nanzi ad un'idéale, cui’ dovkemnio - ae-
cettare come fatale senza conirastarlo
anche in quanto ¢i nuoce, e che po-
trebbe essere la nostra rovina.

Che 'la‘‘Francia -diventi padroda del”

Mediterranés™ sottoponendosi 'I'Italia e
la Spagna a lui non importa nulla,
giacch® essa & latina ed & questo il suo

destino ; e cosl che la. Germania’ la -
Ruﬁé.ig. ¢he ' unifichino Ié altke dud’ Razze -
vengano ‘a stabilirsi'sill’ Adriatico’ L'in- "

* L) ] * I . 11 I
dividualismo nazionale non 8, che u?ﬂ
gradino per arrivare’ alla evoluziode
della wnitd defle Razze.

I"hiberali’ invece ‘pensand,: che’ le Nik-

zioni rese indipendenti "o padrons’ in’
casd propria”non ‘abbiant ‘da ‘softoporsi -
ciecdrente *all* evoldzionisino dal profes-
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fore, che porta in Pirlamento la"sua
accademia, come se .per divertirsi non
avessero quegli annoiati abbastania del

Toscanelli, ~del’  Cavallotti ‘e del” Cocca- '

piellér. - Esse - pbsdotio ™ essbrs ' athiche di
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tutte ‘lo altre Nazioni, libere” del pafi o
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¢vili ¢ che padrone. di’ s3 non- mirano

2 conquiste, ma’ vogliono. vivere in’

pace” colle dltre, " gateggidndo nelle o-

pere della civilta“sehka ‘turbare’ i vidini,
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Non & 1
Bismo del Bovio, un progresso 'rispetto

"
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¢he” vuols' colls “sua’ _civiltd avere una

Vita individuale e distinta, anche, prens
dendo ' i} syg- posto: tra-le Razze che

100" 80n0™ ancora ‘giinte't a ‘tanto; & un
Progresso. rispetto & queste. .
La Razza russa p, e. che col suo di-

. #potismo "vorrebbe' ddminare ‘dal Baltico -

4l Adriatico, -al " Mar ‘Nerd, al Golfo

Persico, al " Caspio, al Mare del Giap.

A7 1610, .distinta tesisténza. . -

[ividualitd nazignali, come surebbe anche "

4" Razza, secondo’ 1" evolozig~ |
' 4 N [ N O T R Lo
nprridlivauli 'SuQ avvenire:e per
it bl - BELERE A Sy e H AL -
Alla” Neiionaitd;, W' idvece questa, .

pone, ha dovuto estinguere delle Na.
zionalitd gid civii ed alire' ne estin-
guerebbe se si'dovesse,” per ‘credere al

|
.

fatalismo del Bovio, lasciarla fare, an-
che perché alleata . delia. Repubblica
francese, cha si bella figura fa nel mondo
¢olla sua ghuerra 'agli'oparai dall’ Ttilia la
di cui Nazionalitd ridestata essd non
. N . T

pud soppertare e l'odia e I'offende tutti
i giornl. . |

No, professore,r la vostra filosofia
fantastica’ e fatalista sulla’ evoluzione
delle Razze, c¢hé vuole sofioporre la
Nazione italiana appena rinata alla
Francia, supposta capn della Razza la-
tina, non & una giustd ed occulata os-
servazione dei fatti- che @i’ vengono
svolgends nel mondo e non risponde
agli interessi ed all’ avyenire' a cui la
Nazione italiana, custode deila liberta
del Mediterraneo e propria deve coll’o-.
pera sua ed anéhe eolle sie alléanze
mirare, Colle vostre teorie evyoluzioniste
e fataliste, se altri prestasse ad esse a-
' scolto, voi arrivereste ad ammortizzare
ogni attivitd della Nazione' italiana- per
i progressi della sua civiltd “nel méndo.
Gl Itdliani d’ oggidi 'don sone’'e non’
devono essere i Romani deéllé conquiste,
che latinizzavano una gran parte del.
I' Europa, e non devono essere um’altra
volta Latini all’uwso éd a profitto
dei ‘Gallo-Franchi, che poi eol loro. per-
petuo anfagonismo non potrébbero nem-
meno otteénere questa unificazione pre-
tesa latina. GI' Itdliani sonc g vogliono.
essere s{ipréttutm’ Itaiiani;_, @ ,curﬁa% tali
amici di tutti i Popoli liheri e civili'che
.voglione serbare-la'propria iridividualita-
nazivnale e ‘non: pensatio’ a.” sopprimera-
la’ altrui, |

GI' Italiani potranno’ anche rladqui-
stare una Eﬁpariﬂritﬁ morale e diﬁlﬂ,;
§8 Sapranno mﬁntene_rsiﬁpaxttigiani ed
alleati di tutte le altre nazionalitd, che’
vogliono manténersi come ‘tante indivi-
dualitd indipend®hti e libére,'E’ qliesto
della’ liberta, della civiltd o dblla indi-
pendenza di tutte le Nazioni djstinte
nella loro individualita fi della gara nel
progresso il solo modo di proceders
verso la formazione degli Stati-Unitidi
: Eurgopa del ‘Cattaneo,

Portate ll’ﬁttivifé. ¢'la iat‘,‘r‘ug_idriﬁ':ﬂieg'li
individai, nelle famiglie, nelle Nazioni
ed il rispetto della proprietd altrii:con
tali mezzi acquistata ed aviete anche
‘uns virtuale federazione delle Nazioni
‘1ibere e Ic'iﬁ'ltii, ben ‘méglio ‘che evlla
whificaziohe 'délle Razze ¢hs ebtin uono
le iedividualitd nazional:, che in tajune '
come hella sldva sono ancora eémbrio-
nali, ma pure tendond'ad acquistare la

" Per leRazzé; le iquali - si-prid dive
31€n0 ‘Eancara“‘selvagge,f‘ li‘ guerra’ eJd il

' VR L P P N IR
despotisn fatali,” fiiché in esse
non pervengono le libere e civili.indi-

rr-r II;' -t ' *
tismo 010
pub g ' A b1 i

‘1a -tendenza “degli-Slavi - meridionali, d;-
quelli''che’ fion “vorrebbero: diVeritare ]
.Ruﬂsi,l 9 I:Juaacf:!]i, uTa.rtﬁrl, 'm‘ﬁ“ini.
vandosi. al, contatto di, Nazioni civili_
vogliono, - come .. gia . la- Polénia, dived- ;
tarflo anch’esse, S

P tare - tro

ESPOSIZIONE ‘EMILIANA

- Inaugurazione
t I | |
(NosTra CORRISPONDENZA PARTICOLARE)
Rologna, 8 maggio 1883,
« L'arte, la scienza, il lavore con
nuovi ingegni e con nuovi prodotti
danno -qui solenne smentita ai' lodatori
‘perpetui dsl passato, ai- profeti :della
sventura, ai banditori.della decadenza
fatale, della corruzioné incessante, in--
‘somma a quell’auticar ol risorgenté gue-
rimonia che attrista viar via: ogni secolo
@ che se fodse fondata ‘avrebbe gid di-
stratto ogni idea del buono e del vero. .
A noi invece questo spetfacolo’ fortifica’
la fede nel progresso e’ nella’ civiltd, si
che la storia, come Tregisira lo sparire:
irreparabile d’ideé e d!istituzioni, an-
nunzia pur anco lo spuntare ed il gran-
deggiare di piu liete’ sorti e di.pit alto’
incivilimento. L Italia a volta a volia
ilolo e vittima della fortuna, si” aderge
.a questo .concetto,’ perchd nessuna'aun-
dacia del pensiero le & estranea, percha
ha coscienza del suo desting, » .

Cosl incominciava’'il {liscorso ‘inaﬁ"gu*
rale il Sindaco ' comm. Taccéni. E ve-
ramente disse ben a ragione; poiché il
‘pendierc non ebbe infatti mai sede pii
dotta, né V'arte pit dolee sorriso, né
piu colto culto, Bologna diedé Senatori
a Roma, alla Chiesa Papi riformatori,
che "cancellando 'errorve de' suoi giu-
ristl, preludiarono nella lega Lombarda
all’ Ifalia una; ma prima o¢tupandosi
“del problema: sociale, sprosciogliendo i
servi della ‘gleba ; in‘questa regione ove
Annibale sconfisse i Romani, fino: al
_Rubicone varcato da. Gesare per, insi-
‘guorirs dél” mdndo’, dova’regas. Tegdo-
rico, e Dante -ebbe ‘tregua & siioi “do-
lorf, Dove il Tasso, in® mezzo allé-sven-

ov0 .1a gloria’: dove’ Ravenna
¢on i suoi munﬁmiﬂ,’u}:j ci"ﬁfaii:'llaidi{%" Bi-
-sanzio, e Roma’ tricéiava una delle pin
gréiﬂﬁj vie della civiltd, in :tiu'esfta'fdi;tm,
in’ questa regione, come acéennaya giu-
stamente Crispi, & come la sintesi del-
I"italico pensiero.’

##I:-

Il'gran salone déi concerti & disposto
assal bene, Si notd solo lp makcanza
di uoa tribuna per la stampa; Matilde’
Serao dopo ena lieve protesta prende
posio. in una tribuna riservata. Cosi
Turco del Fracassa. Gli altri giorna-
listi sono sparsi nel parierre, frammezzo”
alle signore ed alle auntorita. |

| 1l salone, gia altra volta da noi de-

sgritto, & veramente suntuoso. Quetlo”
dell’ Esposizione di Torino, per fare un-
confronto, era di gran lunga inferiore
a quesip per ampiezza e per .graudio—
-sitd. Pieno di bellissime signore, in
ricche ed eleganti {foileiles, di tanti

I uﬂmiﬂ.i iﬂ? ﬁ“ﬂk,,. di tﬂuti persﬂ.naggi .

distinti, aveya un aspetto solenne. Era
il fipre di tutta I Emilia: le donne pid
distinte, gli nomini pit brillanti 8 piu -
noti. L' eleganza -8 grande: il povero.
reporier non ha mai vistd  nulla di si
mile e 'non sa come _adempiere al suo

(-obblige di dare ai lettori, un’ ides, per

quznto lontana, delia festa, Un acuto
odore di. mughetti sale da quella, splen--
dida platea dove la hellezza, impera,, da |
quelle tribune dove son cento, e centoi
volti seducenti e.gli occhi ammaliatori,
Il colpo d’ ocechio nel ;'grim__ trionfo
(del sole, con la colline verdi che.fanno
cornice, in quella. piazza a . dolece da-
clivio, con la signoreggiante . fontana
nel mezzo, ed i viali che,si distandono
“fino. alla. apurtg, apparve addirittura su-
“perviore ad ogni immaginazione; 4:-

Facciamo anche in Italia -6 'hoi te-
desicii ‘pef apta’ Vubid quslio”ohs, pu
g'gi"ﬁ}b:e ag"li“tilﬂtefi'a'afﬁi ‘e progressi iMpt:'«si'- .,
| sentied avreimo’ E"au‘:él;ﬁ”: flxaf.:v*‘ixj_i"jﬁ'tﬁ“.ﬁpe_r il
e . evoluzioni, sul
campo della realtd -anziche, delle fanta-
sie fatalistiche del’ Bovio, - ‘P,'y, .

1
TLr "F'r1:||.ll'

i i-
o i

-

a ' 1 - |
‘I:‘t"lllll.:i I-i.' ] J Ir ! .
1

La, squadra del levanie
T
1| contramphiraglio Lovera-DeMaria,
direttore genérale deil’artiglieria‘al Mi«
nistero della. marina, assumera il cou
mando della equadra’del Lavante, ogli
- Buccederd al Ministero. il ’ contrammirg-
gli Cottrau, D ARITHE f l

| -sociazioni, stringendo la mano : 4i, presi.

| -salona i Realic. Tutti si alzapo in; piedi |

-ginag Lon, Crispi,.1a. marchesa.qi; Vil

Il bel corpo- dei corazzieri,; ol pen-

nagehio. e la criniera e o jdoro: armi | Ammalats. Mi ‘lﬁsu’iﬁ.‘ﬂ’u‘ﬁﬁu‘é" 'éntﬁ"a"fq?:
. IR .
il .Re,” gompli-

scintillantt si schisravano . da runt. lato, .
meatre il Re' passava a salutare Je as-

denti o al .portabandiera .Ayremmo
‘volato che il quadro fosse ritratto.da
.qualche potentissima. mnnn,;;itantQ*-avévit
del solenng-g del pittoresco,....

Al suono della

LT ll-.."ll

mareia: entrane  nel .

acclamando, Il Re. ha a bragdio. la, Re-
lamarina, Il Re sta
tutta la.;earimonia,
ha, il principe di Napoli, "alla. sinistra
della. . Regina: & .il. conte,.di Torino,
figlio del Uuca d'Aosta, lia:.Reginasha

wua telegantissima.. oiletie: primaverile,

in _piedi: per, tutta
Alla’ sua sinistra .

o

- -

]
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L' operaio rimase con,
| bambolati, @ con i bhocca

].. 8tesa. la.mang, 8

..;,.suit_r.ﬁdé futtl,

vmics, i Reali ¢
..di.tatti gl invitati.. sfilarono ,verso la
{--citta. Si vide, codi un .altro, spettacold,

- che nel ‘nostro.; popolo  rimarrd, ‘mema- |
< Tabile;. per ;lwqf ] go.

-

di bmﬂuato,l,?erde tinta pallida, , corta A

fasce, ricamate d’oro. in. istile bizanfino

— cappello verde seuro, fiii di perle al

collo: nel cappello ha un colombo di:
brillanti; I ombrellino. & di breccato.

bianco a merletti:

‘agli orecehi. ha
grosse perle, |

- d - -

Le dame che, aceompagnavano la/Re-

marchesa. Tanari-Mazza-

LI

gina erano . la

corati in viola e pizzi..neri pregievolis-
simi, la contessa  Zuechini- Solimei-Ca-
~gnnla in grigio e guarnigioni créme e

Jais acciaio, la contessa Pepoli-Tattini
in pensée, la signora Scelsi, prefelessa,
in fraise acrasé, la contessa Codronchi
in oro vecchio, {ablier russo nero e
guarnizioni oro, U

Il Re vestito da generale, ha le .me-
daglie al valore, ed il collare dell’An-

punziata. Il Principe di Napoli ha pure |.
il collare dell’Annunziata ed il Toson

d’oro. Il conte di Torino, .la divisa
d'allievo . della seuola di Modena, con

al braceio la cifra reale chesi d4 conie .
distintivo agli alunni’ migliori,

Subito dopo I ingresso, dei Sovrani,
‘comineiano 1 discorsi, quello ‘del’ comm,
Tacconi e del conte Codronchi. L’onor.
Crispi parla prima piano. e lentamente,

poi man mano si acealora : il pubblico,
lo interrompe spesso con ‘applausi. L'on.:
Grimaldi applauditissimo, parla a voce'
alta, colla solita e ben nota rapidita.,
I passaggi che dia"sj:_aﬁq”q%giqfe impres-_}
‘sione e pii vive ovazioni somo quelli.
‘che avocano’ ri¢ordi‘e memorie’ gloriose

delle Romagne,

. Uséendo- dali salone . ithovamonts ad-.

clamati, i Sovrani  hanno agtraversato

le sale della esposizione musicale mo-:
derna, seguiti da naa . folla compatta.
Al pubblico era viétito I’ ingresso, ma
presto ogni resistenza fu vinta -e tutto:
1l vasto fabbricato & invaso da un_onda.
di popolo. L'ordine delle  associazioni, |
rotio, a Stento T S0vrani visitano le:
diverse mostre, “separati’ 'dal ‘seguito,:
. trasportati quasi da tutta quella gente,
.nella quale. l'entusiasmo & giunto al
- parossismo,

A, '-ﬁic-héle i]].- Bosco

Grande impressione ha fatto ai reali

il panorama che certamente & 1l :pid
bel quadro dell' Esposizione, I Reali
~hanuo tosto visitato la sezioni- dove sono
i quadri, dell’ Emilia, di Venezia, di
delle. Marche, della Lombardia,

del Piemonte, della Liguria. C era da

Roma,

d8sere stanchi a’ disthistra.

Pure

gior agio davanii a

'
-t

massima. Giosug, Carduéoi si’
i . = '| P, I|. -.ll!!' lilfi:ll- :-
alla Reégina. La'Regina gli ‘disde” Bravo,

professore ! Ho 16ttd"1a sua ilbinda pos

sia poesia ‘per Jilﬁf[;é Rudal, ¢ I'ho” an-
che imparata a ‘mémoria. I1" Carducei

‘s"inching con evidénti  segni di ‘conlpia-,

4 a
4 oa

cimento, Poto dopo’ il Cardicei ' présen-
tato ‘al Principe’di Napoli : - o

— Alteiza;: gli .digse.— . mi- .ijh‘ngré.- i
-tulo.. Avete: provato il fuoc '

entrare in battaglia, 1

I Re’ rimdse un mibmiédnte’ présdo -
Vitigresso'd'und galleria,’ separato da un -

'gruppo di operal, — Gli ‘chiese’'un o-

peraio:

— Posso ‘entrare ‘a. veders il Rem?
Il Re lo gnard e, gli disse ; Non lo

' 'r-pl}"l LT THELEY

s¥ele ahcora veluto? .
H Lk I n [ | f fl:._l l_.? .I }: ‘*'.tl'.'.t-l' ..l‘; :_II L f
‘Rispose 1 Iupp‘railqghL"haﬂﬂ]stq 3, [on-

tano, @ vorrei vedere ¢o

ARE! . r1l.. % I
b .- » by dw_ bk - E ‘Ya; rallsulrﬂ
salute, perchd. mi” hanfio

detto’ ul:kile ]é

[
'

= Guardatemi,, dissa

irbloiraireaitay, |
Jably o % | aperta, indie-
treggiando, mentrd il Re'che

t

LIS

$li1 ﬂlt-['j g

¢ gei @ mezzo,

I :
col seguito g, col eodazzo

S gy |

All

-

]

1

. 1

la regina, col suo.bel sorriso,
protestaya, di non sentire la stanchezza,.
e proponeva di finire la rapida, visita,. |
a.tutte le sfﬂg di pifinra, rislgﬂ:sar,fdn’si;
pol di tornare per fermarsi con mag-
] tutti i q,uacllri.,VErsog
le sei il .cqui!t.atn".ln‘.iritgb_ i Réali &d una |
specie di lunch preparato nella galleria,
" a¥vicind’

o rprima. di.

gli ocehl im- ;

- L W ]

gli aveva
allontapava sorridendo, :
1per. avyicinarsi, alla.. Regina, offtendole’
.4, braccio. per uscirg da quella sala, ,se-

L] r - [ +"
per, 1a via panora- |
1 g

ennitd del Jungo. cor- |’

» teggio. dei, corazzieri delle hande,  dells ||

. “l.!t?i ! o

.
i

e

!

«noravoli .concessioni..alle: . qualj

r
I

5

F-'II|: 1 ]

Yitandoli a rotfificats lg' o
“Tie ‘diviilgaté’a ‘mio cdrige, » i

tdi laseiarsi’

. . A RTINS
carrozze innumerevoli, Via d Azeglio

aveva 1'altra sera la festa che alla

mattina era in. gtrada §. Sfefano, ef i

.Bovrani ehbero. una nu«ya dimostrazione
-che fini nella piazza,, softo, ai haleoni

1,

-del palazzo, da dove. dovettero, piit yolte

mostrarsl a salutaye, il popolo entusia-
sticamente acclamante,

-
oy

1

- Notizie dall’Africa

Quattrodita

| ST i NI
Serivonio al Papolo Romano;

Co el YT g ottt
« Mi si conferma che fu Debeb che

- distolse il Negus dall'assalirci; e con
Debeb un, menagni, cioé uno di quegli -
. ! - [ ] ’ L . l: I' l.r'\. rg . ] L !

eremiti che predicand il future. Ii Ne-

gus, che non ha aléiina ragigne per
non pariecipare, sia pure in wiinor” dose,
ai pregiudizi de’ suoj sudditi, gbando
arrivd a Ghinda avendo fatto wn britto

. ! L R I LT I Ry -
& strano sogno, segratamente fece chia-:
mare un celebre menagni yivente nelle

vicinanze per avérne splegazione, che
fu tale da indurlo alla ritirata, =~ .

Altro dettaglio: col treno del Negus
vieggiaya il materiale, sacro ed il per-
sonale delle chiese Telalte Mussié (Ta-
vole di Mosé) di Asepm, e di Selassié

(S3." Tribitd) ‘di “Adba ; ‘ossia Tdttocid

{“che vi ha di'"pii sante, sacro e mijras

coloso i Abisinia,

" 'Dal tenente medico Margaria, ad Ai-
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"let, vennero trovati ‘aleuni stiperstiti

della sti'zlgia' di Gunod: due donné colle
mamuigle” tagliate,”due uomiini'e ‘due

‘bambini evirati e “altri ‘quatiro feriti
orripilihetite di langia e Séiabola! Do-
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vette faticare moltissimo a arsuaderki
togliere -certe loro miediea-
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zigni' fatte con -deiezioni' di bovigi e .

terra e rifargliele un po’ piu cristidha- -

‘mente a modo . nodtko: ma non’ potd

_otteners il loro assensoper trasportarli -
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4 Massdua: «Ti ribgraziaing;, rispon-

devano alle insistenze” dél dottoPs, ma -

‘abbiarmo’ timore , di morire ¢ ¢i dispia-
‘lontano- dal nostro' Tukus'e dai ndstri
amiei.» ' -

- IL 20 corr. da due compagnis bersa- -
glieti -del " corpo specialeé & da ‘mha“ se-

' zioné di irregolart, sotfo’ gli’ oFdini’ del
colonnello, "Ponza. di 'S. "Matting, si 8
fatta l'occupazione di Us-a.»

Eechi della spedizione Salimbeni

e

Pare che i pettegolezzi sulla famosa

spedizione- Salimbeni e compagni, che
termin® colla non meno famosa. prigio-
nia nel campo. di.Ras Alola, debba a-
vere alfri strascichi, Oltre-alle sAde del
Franzoi. e ‘a' quelle | preanunziate, dal

‘maggiore Piano. in seguito al, giudizi e~

spressi sulia nomina di quest’ ultimo a

- capo delle stato maggiore in Africa da

due ecorrispondenti italiani da. Massaua,
s} minaccia’ ora _uga polemica fra’ lo
stesso maggiore Piano e il_tenente Sa-
voiroux, 1" ultinio déi’ tre ostaggi rima-
sti in mano del terribile luogotenente
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colo inteso a scagivnara il maggiore
Piano. dalla: responsabilita .dells .poco 0-

dette venira pér ottenere:la liberazione

i:det. tre: italiani, responsabilitd - che, se-

condo . articolista! dell’ Iidlia, spettes
rebbe invege al. teneate Savojroux, gue-
sti ha scritto alla Piemontese una let-
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ird francamonte chy song rimasto.
assal sorpreso nel vedsr risollevare una
questione che .credeya.sopita per sem-
pre; o nel rilevare ch

travisata, . '
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Eiﬁfsrﬂit)SSB op2 1889111 (sic) con spelia

colo di Musica »
I che

tale lo fosse lo conferma lo
stesso Suo asserto nel g_iuruale di_ieri.
Iasciamo & parte che o il Comunieato
o la risposta potrebbe essere fattura
jella stessa penna, non 8 peré‘ tneno
vero, che se non esatto mélla dicitura
o nella forms, nou sia esatto nella so-
stanza ' asserto del Signor Alcuni soci
e qui vi deve esser un errore di gram-
matica perche gli alcuni soci sono un
annunciante
aver avuto la proposta Pecile su 24
votanti con 27 voti, solo 5 ,ada_rant,n.‘
Ogouno che abbia un po di sale in
gucea S8 che non si pud votare che su
quello che 8.all’Ordine _del giorno, ma
a prova“che provocd la Presidenza pel
modo di regolarsi sulla proposta Pecile

§ . tale che se non fu una votazione

perché tale non poteva nd doveva farsi,
fu una dimostrazione che la maggio-
ranza npon la ammetieva.

g accerti il sig. A. che su certe
cose @ meglio sorvolare che rispondere
specialmente quando Vi é di mezz0 gua‘l.-
che malintesoc e si assicuri per di pil
che non & Un Signor Alcuni Soci ma
proprio in plurale scrissero e replica-
rono © Alcunt soce.

Teatro Minerva, La Societd im-
presaria udinese partecipa che nelle sere
di lunedl 14, martedl 15 e mercoledi
16 corr. maggio, la Compagnia Dram-

| matica del cav. Pasfa dard sulle scene

del Teatro suddetto, tre straordinarie
rappresentazioni con le ult.ime_ novita
dsl giorno: Esmeralda di Gallina, Tri-
sii Amori di Giacosa e La Cavallerizza
di Pohl, gioiello del teatro straniero.

Della compagnia suddetta oltreche 1l
direttore e la celebre Adelaide Tessero,
fanne parte la Giagnoni, la Guidantoni,
la Casilini, il Garzes il Russo ed il Lom-
bardi nomi tutti in arte ben conosciut,
o che non hanno bisogno di ‘speciale
raccomandazione per essere da questo
eolto ed intelligente pubblico apprezaati
come givstamente si meritano,

Banea di Udine,
Siruazione al 30 aprilc 1888,

Ammontare di n. 10470 Azioni a

E. 100 ... v v v et ot L. 1,047,000 —

VYersamenti eflettuati a salde ¢in-
que decimi .+ .o 00 » 523,500.—
Saldo azioni L. BR23,500,~

ATTIVO,

hzionisti per saldo azioni . .. L. 523,5600.—
Numergrio in Cassa ., .. .... » 125,002.27
Portafoglic . .. oo v v e v u v s » 2439,384.43
Effetti all"ineasso. , . ... .. . » 1850436

Antecipazioni contro deposite di
valori e merei ... .. e .. .» BI0BTL—
Valori pubblici .. ... .. ... » 0904,005.56
Conti corr, garantiti da depnsito » 401,165.92
Detti con banche e corrispondenti »  75,368.36

Stabili di proprietd della Banca
eamobilio .. ......... - » 7092290
Esercizio Cambie Valute . . ..»  60,000.—
Depositi & cauzione dei funz, .»  95,250. —
» » antecipazioni » 1,001,479 —
Detti liberi .. . .0 v v o v v o » 768,993.90
Spese di ordinaria amministraz. »  J1,278.70

L. 7,006,612.80

_ PASSIVO.

Capitale , ... .......... L. 1,047.000.—
Fondo di rigerva. . ... L. ..o» 17476531
Conti correnti fruttiferi.. . .. » 3,350,421.23
Deposifi & risparmio. .., .. ..» 50800702
Creditori diversi . ..... . . .»  17,780.79
Fondo evenienze., . .. ... .» 7.501.76

Aziopisti per residui interessi
e dividendi . ....... f e W 1,720.77
Depositanti a cauzione ... ..» 1,006,720.—
Detti liberi .. .00 2vu....» 76890390
Utili lordi del corrente esercizio » * 83,607.12
L. 7,056,612.90

Udine, 8 maggio 1888,

1i Presidente
C. KEcHLER
It Direttore

- G.Mersagora

Il Sindaeo
A, Masctadri

Sufl’ werisione del pittore
francese Dupuils in ducllo spar-
gono molte false lagrime i giornali,
forse dopo avere parlato con’lodé di

qQuei trattati sui duelli ‘che servono a

iomentare questa follia anche in Italia
e di guei giornalisti; che anche fra noi,
dopo essersi insultati coi loro articolie
#fidati o fattasi gualche piceola ferita,
8 stringono ridicolisisgsimamente la mapo,
approvando’ in quésto modo, essi mede-
Simi i proprii atti biasimevoli, A sen-

era ed & lpesattissima, .

tirli, essi si sono condotti da veri ca-

~valieri, invece di dire, che operavano
da imbecilli- tanto : offendendosi, quanto: }

condahnandosi alla morte. -
Diciamo condannandosi alla morte,

 poichd se pella loro vendetta, od ap-
| pello al cosidetto giudizio di Die, non
irano ad wuccidersi. proprio, tuttl -1

duell diventano ridicolaggini, ciocchs &
ancora peggio che crudelth. Almeno,
Quande 1 duellanti restano ueccisi o
fanno gridare molti coniro la stoltezza
dei duelli incaniminano cosi i Popoli
ud abolire un costame che ‘ci conduce
9 quelli di molti secoli addietro.

Ura ¢ entra anche la' giustizia, se
Succrde qualche grave disgrazia; ma

Fer un’ certo meido da ridere.” COnsides

_tisti a capo” dei quali, come perno
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rando. quelli ehe 8i sfidano come pazzi,
si potrebhe forse per gqualche tempu
metterli in cusfod'a in un manicomio.
Invece sarebbero.da mandare in carcere
i padrini che si possong dire quelli che
pit di tutti servono a manteners lo gtolto
o barbaro costume dei duelli.,”

Ringrazinmente, Nell'occasione
della festa che ebbe luogo in Maniago
domenica 6 corr, /'venne con gentile
pensiero invitato a: prendervi parte an-
che il eorpo musicalé di qu. |

La festosa e lista accoglienza, la ge-
nerosa. dimostrazione di simpatia a la
cortesia squisita del Comitato, degli a-
bitanti tutti e singolarmente del corpo
musicale di cold, impongono-al sotto-
seritti il dovere, anzi il bisogno: fll 6-
sternare pubbliche grazie agli abitantl
tutti del gentile paese ove si altaments

domina il zentimento 'del bello e. fanto

nobilmente adempiesi ‘2 quello dell’ospi-
talita.

Possa servire quest'occasione a cimen-
tare vieppiti quei vincoli di reciproca &
schietta simpatia che legano da pin
anni i due paesi di Valvasone e Ma-
niago.

Valvasone, 8 magzgio 1888,
Il maestro e filarmonict,

=il

GUSTAVO MODENA

e 1’arciduca Massimiliano

.

Nella prefazione alle Memorie di Gu-
stavo Modena leggiamo quanto segue:
« Ai primi del 1858 Farciduca Mas-
similiano reggente il reguno lombardo~
veneto, 1" infelice vittima della politica
imperiale che doveva scontar poi colla
vita Fambizione di aver cinta la co-
rona del Messico, smanioso come era di
popolaritd e animaio .da un sincero
culto per le belle arti, s intese con
Ernesto Rossi per un .corso di rappre-
sentazioni al teatro della Canobbiana,
rappresentazioni che dovevano essere
una vera solennitd artistica. _
Ernesto Rossi, con un sentimento
che onorava il cittadino e l'artista, di-
chiard che nessuna compagnia di tal
genere potevasi formare senza aver a
eapo Gustavo Modera che; tuttavia
esule, non -sarebbesi mai piegato a do-
mandare un indnito. -'
Il principe austriaco, interpellato dal
Rossi e da Giulio Carcano, 'autore del-
I'Angiolg Muria, i1 quale doveva essere
incaricato deila scelta delle prodnzionl
da .rappresentarsi, amichevolmente ri-
spondeva che sua intenzione era quella
di dare una mentita agli stranieri che
ci buttano in faccia la wmiseria- del no-
stro teatro, e radunare i migliori ar-

cipale, non poteva essere chs il Modena,
che gli ardeva il desiderio di' udirle
per le tante cose che ne aveva sentito
dire e dai. giornall e da tutti; voleva
con questo colpo tagliare la concorrenza
dannosa del teatro francese in [talia
ricondurre il pubblico all'amore dell’an-
tica predilezione per | italiano.

A consegnire tale intento egli- era
disposto a far quello che il governo
non fece mai per nessun patrizio, ciod
di accordare al grande artista il per-
messo di rientrare, temporaneamente
oppur no, sepza sottomissioni, Senza
dichiarazioni di sorta, -

Nella compagnia che doveva dare il
corso di recite alla Canobkiana, oltre
Gustavo Modena ed Ernesto Rossi, do-
vevano essere la, Risturi e Salvini.

GGiulio Carcano insisteva presso Gu-
stavo serivendogli il 7 'febbraio 1858:

« Ad inaugunrare nella vegnente pri-
mavera un saggio della buona arte
drammatica italiana, il signorf Ernesto
Rossi ottenne dal governo di qui, per
un breve corso, di recite, il teatro della

~ Canohbiana, sotto icondizione! che vi
fossern da lui chiamati 1 nostri migliort

artisti ¢ che la scelta & )'assegnamento

.delle produzioni italiane e, straniere da

rappresentarsi fosse a me specidlmente
raccomandata, ..., - . '

Ma mon poteva mettersi cura a co-
testo onorevole. tentativo, dal quale
deve derivare cosi buon fruito all’ arte
org cosl negletta, senza chiedere a-voi,
‘che ne siete Y'ottimorcultore in-Ttalia, -di

prender parte; anzi dird, di ayviare la

lodevole prova,. Che se vi: piaccia di

-accogliere.:: la . proferte: che, per ' sua

parte, vi fa il signor E. Rossi, assecon-
derete, io credo, il desiderio di chi gid
bene - accolse il suo divisamento e dei
moltissimi che vi hanno. ammirato e
confidano di ammirarvi:ancora. »

E in data del 13 febbraio.il Carcano
tornava alla"carica sperando di vincere
le riluttanze di Gustavo: . ' ¢

« 1l divisnmento- della, festa dramma-
tica, benché accolto con favore dal.go-
verno, non . ha nd deve avere nessun ca-
rattere governativo, cid che sara espresso
dal programma, poichéd anzi ' autoritd

~uon deve esserne menomanisnte respon-

sabile, L' impreésa & affatto privata come
fu in vccasione che nel 1856 vi recitd
Adelaide Ristori,
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GIORNALE DI UDINE

« Tutta Milano rivedrebbe con desi-

derie ' attore che ha piu di ogni altro
applaudito. Ora egll sarebbe, direi, in-
vitato a recarsi qui: né avrebbe d'uopo |
. di aleuna domanda formale, di sotto- .

missione aleana, ¢i¢ che, pur troppo,
potrebbe divenire indispensabile nel
caso che, in progresso di tempo, egli
volesse rientrare, lasciando sfuggire una
cosl favorevole ogcasione,

« N& la minima taceia da nessuna
parte gli si potrebbe fare a mio cre-
dere, mentre per certo egli avrad piena
facolta di lasciare, anche subito dopo
la festa drammatica, il soggiorno di
Milano per restituirsi cola dove meglio
si possa trovare; dovendosi riguardare
il suo ritorno, se egli cosl voglia, come
una semplice gita ger adempiere un im-
pegno artistico da lui assunto, . .

Pezzi da 20 fl'ﬂ.nr.}hi
Bancanote Aunt;'mnha |
Fiorin! Austriaci d'arganto da g B =

T
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DISPACCI DI-BORSA

e habd ]

VENEZIA 8 maggio .
Londru'3 . av. 2521

. 1. 1 gannaio” 9745
R: 1 ﬁ:glin 95,28 | Francese o vists 100.05
Valute

) dﬂ, e it H l—]_

da 200.7)8 2 201,525

FIRENZE B maggio

. Nup. d'ovo — | A, F, M, - e
Londra 25 34 (- | Banea T. v
Francesse  100.57 lw= | Credito I, M, 978,
Az, M. 802,~ | Rendita Ital, 97.50, (==

BERLINO 8 maggio
Berlino 14]1.— | Lombarda et
Austriache 43,70 | Italipwe 95.40
Particolari

« Ed io, dopo tutto cio, n{i}l credo
che un artista di cosl gran merito, qual .
siete voi, si rassegni a dimenticare cosi

presto cid che egli deve all'arte, »

Ed Ernesto Rossi scriveva al mae-
stro: T -

« Gustavo Modena, che ha per tanti
anni sofferto, saprd fare, son certo, un
piccolo sacrifisio, se pur sacrifizio vi
fosse, quando questo siaa pro’ dell arte
di cui egli & maestro, » .
- E Pietro Manzoni: -

« Pensa che gli anni passano, che la
tua salute non é florida come una volta,
che hai bisogno di riposo e di vita tran-
quilla e che dieci annji di vita burra:
scosa, di amarezze e di patiment! wmo-
rali devono aver rotta la pazignza e la
costanza dell esule e che quando ti tro-
verai ridotto a morire in terra stra-
niera forse ti si potrd ridestare il pen-
siero della patria e il rimorso di averla
perduta per tua volontad, »

Conforti, eccitamenti inutili. L" amore
dell’ arte, |’ immagine cara di una pace
da incontrarsi dope tante battaglie, la
certezza di futuri trionfi erano nulia
nel petto di Gustavo innanzi all odio
per lo straniero. . L

Meglio la fame, i non interrotti di-
spiacer, le ansie senza tregna, le per-
secuzioni senza pietd, ehe gli applausi
dell’ arciduca Massimiliano, meglio la
galera e magari la morte che il dare

a—_——

" VIENNA O maggio

Rendita Austriaca (carta) 78,90
CIdem | (arg) 8040
ldem (oro) 110.—
Londrs 1260  Nap. 10.03 —

_ MILANO 9 maggio
Rendita Italiana 97.32 — Serali 97.27 =
. PARIGI 9 maggio

Chiusura Rendita Italiana 0842
Marchi 1’ uno 125,50.

. P, Vavwussi, Direftore,
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gradito spettacolo ai -soldati dell’ Au-.

stria. |

Rifiutd e si sentl pit superbo della

sua povertd. »

o

Il « Nerome ». di Boito

Arrigo Boito disse a Bologna a Bi-
gnami, corrispondente del Corriere della
Sera che il Nerone & fatto, mancan-
dogli sole qualche lavoro di comple-
mento ; perd non lo dard nella prossima
stagione alla Scala, ma Vanoo venturoe,

TELEGnﬁmml

" Le truppe d'Africa

Massaua 8. E partito il piroscafo
Bosfuro con 2 compagnie de] 1 batta-
taglione, 1 compagnia dei J battaglione

bersaglieri, 1 compagnia del 13 arti- |

glieria ; Barattieri, Casu, Cabrizzi,
scheiti e ilippa.

La regina di Serbia

Firenze 8. Alle 8 pom.ila Repina di
Serbia e partita per Vienna ossequiata
alla stazione da tutte le autoritd e da
folla composta specialmente d; signore
che le presentarono dei bouguwets. Con
lo stesso treno & partito il duca di
Leuchtemberg per Parigi

Don Peiro

Milano 8. L’imperatore del Brasile ha
passaio una buona notte. La calma che
seguita dai fenomeni nervesi fa sperare
in un progressivo miglioramento,

Attentato ;

Bukarest 8. Ieri lusedi di pasqua
verso le 10 di sera un individuo gid
condannate ¢ che dopo graziato Serviva
come guardia municipale, essendo stato
revocato la mattina stessa, spard due
fucilate alla finestra del palazzo e ne
ruppe il cristalio, Fu subito .arrestato

Bu-

mentre proferiva minaccie al Re, Cre-.

desi che fosse irritato per la destitu-
zione e eccitato dal vino, -

- -II sergente arrestato .chiamasi
Funderatu, $i .constaf0 che- éra pure

‘armato d upa rivoltella; sembia- che

non abbia compliel, = . . .
" Federico 111 ¢+ - "
Berlino 7. Ore 10 sera, I imperatore
passd una buona giornata.’ Nel pome-
riggio la febbre era minima, | - .
Berline 8. 1l Lollettino. delle: & ant,
dice: I' imparatore ebbe una notte mi-
gliore, Sentesi- oggi pilt forte, La febbre
¢ dimmuita, - . -

.k

I re ¢ Olanda® -~ v

Aia 8, Lé votizia che si'atiéndetabbs
da an igtante’all’ altro unoséiogliniento
fatale della: malattia del Fe & infondata;
Henchd ancora indisposto il re partird
il 17 corr, pel castello dg}mo. -
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G. B. DorErTi, editore. |
OrTavio QuargNOLe, gerente responsabiie.
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I sottoscritto, domictliato in Torre

di Pordenone, fabbrica €Calee cau=~
stiea scevra di materie eterogenee, ©
la vende a prezzo modicissima. .
Tiene deposito di una miscella, com-
posta con detta calce e 209, di cenere

che si vende a L. 5 al quintale, |

L’azione di codesto economico rimedio

le alire malattie della vite.
Le esperienze fatte vennero comumi-

giungendovi pure gli splendidi risultati

. distrugge gV insetti, la peronospora e le-.}

| cate al R. Ministero d"Agricoltura, ag-.

ottenuti sulle viti, che si conservarono

rigogliose e prometienti.
Lo spolverizzamento s’ incomincia dal

10 al 15 di magglo e lo si ripete in

seguito secondo 1l bisogno.
Tanto in omaggiv alla verita.

Piﬂtl"ﬂ D“ Hlil t

LA DITTA

MADDALENA COCCOLQ
di Udine =
vende anche questanno il ZOLF O
ROMAGNA doppio raffinato e di
accuratissima molifura, a mite prezzo da
COnvenirsi, | L
Il favore che incontrd gid da lunghi
anni presso i pilt ‘esperti agricoltori il
Zolfo puro posto in' vendita dalla

Ditta suddetta, ripromette anche per |

questa campagna soddisfacente ricor-
renza. '

AL NEGOZIO D’ OROLOGERIA-

DI
"LUIGI GROSSI

13, Mercatovecchio, Udine

Grande assor-.
timento di oro-
fogi di tutte le
qualitd, garan-
titi per un anxno,
ed a prezzi ec-
cezionalmenteri
' bassati,

/
-----
iy 1 5

B ' Sveglio da Live 5 in pit

Assortimento catene d’ oro,

L

_d'aréentn & di metallo.

Assisténza per ammalati |
_ R e Lo . | -

TL IS

Quelli che avessero bisogno -di .una

# donna .pér assislere ammalati ta;titb;lbﬁf"-'-l
! ghesi che militari e di qualunque:con-
! dizione, possono rivolgersi in Via ‘Ca-,,

. stellana n. 11 che aveanno un servizio | .
' inappuntébile.

|

.
i !

PRIMO

.

e |

L
.
i Lot

deaflittare

sull’angolo della Via dei Teatri, n. 8.

: - R
Rivolgersi alla Tipografia G, B. Doretti.

" 1 '||£|:- ]

| (Velli avviso in 4™ pagida),

APPARTAMENTO |

" MUSEO DI PLASTIOA E ,

¥

Esposizione ngzionale el 18
o' con diploma d!.omore e medaglia.d'oro
alla Esposizione generale italiana di To-

rine del 1834,
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 VENEZLA.
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Capifale vérsato L. 3,937,600
Fondi di garanzia L. 87,720,372,09

Societd  anonima . igtituita: nell” anno

1831, premiata con medaglia d'oro alla

N [

di Milano del 1881

' r f

Assicurazioni contro’

i " ra e ' I
¢ con polizze per piit abni le quali of-
frono vantaggi specialissimi,

La Compagnia, come Sociell assicu-

ratlrice @ premio fisso, paga i danni

nella loro integritd, senza‘mai aver bi-
sogno di far riecadere algun maggiore
aggravio: sui propri assicurati, _

Durante il corso di anni cinguantadue
essa pagd per risarcimentp dei danni di

grandine in Italia la somma
- di Lire 73,091,234.43,
In particolare, nell’ultimo triennio, la

Compagnia pagd il eospicuo . importo -

di oltre dieei milioni di- Lire.

Direzione di Venezia. )
. Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-

Presidente della Camera der Deputati,
Direttore — Cav. Uff. S. Scandiani e

Comm, Conte Nicold Papadopoli, Vice-
Direttori — Bargoni Comm. Angelo,
Senatcre del Regno, Segretario Dirigente
— Brusomini Comm, ing. Eugenio, Se-
gretario Sostituto.

Consiglieri d ammministrazione,

Arlotta comm, Mario, Vice Presidente

della Banca Napoletana, Reggente -della
Banca Nazionale, Consigliere- Comunale
di Napoli — Da Zara Giuseppe di' Pa-

dova — Florio comm, Ignazio, “Capo

della Casa I. e V.Florio di Palermo —
Franchetti cav. Augusfo, Avvocato di
Firenze — Minich comm. doti. Angelo,
Consigliere provinciale e comunale di
Venezia — Pullé conte Leopoldo, - De-
putato al Parlamento, di Milapo. —
Romanin Jacur .cav. Emanuele, Possi-
dente, di Padova ~~ Tanlongo comm.
Bernardo, Governatore delia Banca Ro-

" mana, Vige Presidenie della Camera di

Commercio, di Roma — Treves de Bon-
fili barone. eav. Camillo, Possidente di

. Padova <= Levi dott. Giacomo del fu

A, A, Avvocato, di Venezia, Revisore,

La Compagnia, accordando ogni pos- -
sibile facilitazione, presta inoltre assi-"

gurazioni a premi moderati anche:

Contro i danni causati dagli incends,
dallo scoppio del gaz, del fulmine e
delle macchine a vapore,;

Contro le conseguenze dei danni di
incendio, indennizzando-le perdite delle
pigioni e dell’ uso dei locali; o

Contro i danni cul vauno. soggette
le meret o valori viaggianii perlo vie
di terra, ordinarie o ferrate, sui fiumi,
laghi, canali e sul mare; . o

Sulla vifa dell’ uon:o’ con tutte le
molteplici e provvide combinazioni delle
quali questa benefica istituzione & su-
scettibile. pel benessere delle famiglie;

Contro: le disgrasie accidentali che

- possono . colpire le - personer in viaggio, .

durante il lavoro in qualsiasi. condizione

t ed eventualitd:ordinaria o stradrdinaria
della vita, pagando” speciali ibdennitd
; nel ecasi-di morte,” di”invalidita perma-
* nente, di inabilitd temporanea al lavoro,

cagionati da; infortuni imprevedati;

[ In UDINE-rivolgersi ai signori fra-
telli Gdrardind rappresentanti della
1 -Compagnia - ¢on ufficio in Via della

Posta n. 28,

L
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di
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L. VALLE PEMORE:

Premiala a Tronto, Parigiy Milsno, Torive
: g Parmas’ ! |

Ricea di ferro e di acido car-
bonico riesce: molto ‘digeribile o
gradita al gusto, E' sempre pre-
forita dai medic] per la-cura a §°
domicilio nalle-affezioni di cuors,

nali, nell'anemia, nella clorosi,
Diresione in BRESCIA E, MAZ-

<OLEN], ‘e "deposito! in UBINE
presso la farmacia’ e “Cana
dido Domenieo, ' .,
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NI DELLA GRANDINE

per ’anno 1888 ,

E% Acqua IF'e'rrngi‘nqéa a gz

di fegatoyinflamimazioni intesti<” g: -
Q
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Le inserzioni dall’Estero’ per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité :
- : E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelien
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Parterize da Udiie pér le linee di i 1Vl 1 ,
— g ant.  143m. 510 0. 1029 4. |- . T | 5
pom. 1250 0. Bllo. 8304 |: o I | dei Fratelli BAJER £
Cormons { szt 250m. 7540 Me—m. | e 018 B b
co-tpoms 330 0. 635 00— ) N Aperto giornaimente dalie 9 ant. alle @ pom. a
; P ﬂﬁfﬁﬁhﬁ { fut, : g:'ﬁ%ﬂ' , 744‘1 10'3[.' > yas-n @ @ Questa Esposizione Conlicne: Opere durie ¢ t,-um
pom. 42070, w— ey ! iR s et AL VY opera delle mececanica, del modellar e ¢ della Pitlupy iR
e (tant 74T m 1020 . —— . : . . r : S _ e {.
Cividalé glpm_ 130 m  de—m. 8.0 m. Chi vuole conservarsi sano faccia uso delle vere: Degni di osservare sono: La gallerin YO .
- R | 0 _ | - . degl’ Imperalori, una raceolta dei pik '

mnVE 2 3 oOvF .| FR A' l 'I ‘celebri Imperatori tedeschi, da Carlo

Magno in poi, fra altri Bnrico il Frin-

Ar¥ivi e Udine 'dalle linge di

"Vﬂﬁﬁzfﬂ."'% E:::; . 3335{] f;l; ;132 g gg; :' tonico - purgative - antiemorroidali cho vengono preparate da oltre 60 anni nell’ antica guello, Federico Barbarossa, Rodolfo
PO 932 0, e e FARMACIA FONDA d' Ashurgo, Alberio I ecc. Novila!
. Il glorivso defunio IDmperafore di

o ca flanty o LI m 10ee 0, w——
Cormons, g*-pum; i230'0. 427m 8.08m.
(abt. 8100 i’  ——

{ pom. 456 0. 735 0. 8294

e . | | , Germania Guglielmo I. Il pantere
L'incontrastabile successo ottenuto qui da ina lunga seris di anti, come lo prova il grande | del servo Ruperio ed i Fanciulli
consumo che se'ne fa, nonéhe le aumentate ricerche, che mi pervengono di talebenefico rimedio, | Screanzaft, ia Maddalena penitenie, 4

Poutebba
" g : - ' - . . \ . % ;
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